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di tipo 1), ammettendo eventualmente per le sole correnti di svolta manovre di 
scambio. Laddove una delle strade che convergono nel nodo è di un tipo per il 
quale la sezione trasversale è prevista ad unica carreggiata, possono essere 
ammesse su tale strada manovre a raso, mentre l'incrocio fra le correnti 
principali va risolto sfalsando i livelli (nodo di tipo 2). Laddove le due strade che 
si considerano appartengano a tipi per i quali la sezione trasversale prevista è 
ad unica carreggiata, l'intersezione potrà essere risolta a raso (nodo di tipo 3). 

Alle tipologie di nodi individuate nella  Figura 3 si possono associare soluzioni 
geometriche compatibili e differenziate, in relazione ai tipi di strade confluenti 
nel nodo.  
Tra le soluzioni funzionali compatibili tra le diverse tipologie di nodi, quelle più 
usuali fanno riferimento all’incrocio fra due strade (intersezioni a quattro bracci) 
o all’innesto di una strada sull’altra (intersezioni a tre bracci). Intersezioni più 
complesse sono da evitare; soltanto nel caso di intersezioni a livello o 
parzialmente a livelli sfalsati, organizzate a “rotatoria”, è possibile considerare 
più di due strade confluenti nel nodo. 

Le intersezioni a raso, definite dal Codice della Strada, vengono distinte in: 
a) intersezioni lineari a raso quando sono consentite manovre di intersezione, 

ai sensi di quanto detto nel cap. 2; 
b) intersezioni a rotatoria, quando i punti di intersezione sono eliminati. 
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